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Verso Firenze 2015,
la sfida è in Rete
Al via il sito del Convegno ecclesiale nazionale,
luogo interattivo per animare il confronto
DOMENICO POMPILI

oggi online il nuovo sito web www.fi-
renze2015.it, il luogo di convergenza
di chi si sta preparando al Convegno

ecclesiale nazionale di Firenze 2015 “In Ge-
sù Cristo il nuovo umanesimo”. Un territorio
digitale che connette le tante famiglie che
compongono la grande famiglia della Chie-
sa di papa Francesco e permette ai diversi
volti della Chiesa incarnata e quotidiana di
vedersi l’un l’altro e condividere il cammi-
no. Ma anche un affaccio per chi, dal di fuo-
ri, può essere almeno incuriosito da una ri-
flessione corale e intessuta di esperienza sul
tema dell’umano oggi. Il sito, che è una gran-
de cantiere in progress, attendeva, per “na-
scere”, la lavorazione del logo definitivo, sul-
la base della proposta grafica che appena un
mese fa ha vinto il contest lanciato in otto-
bre, poi migliorata dagli stessi autori per a-
dattarsi più efficacemente alla testata del
nuovo sito e dei social. Un logo che è, nella
sua semplicità ma anche capacità evocati-
va, il biglietto da visita e il simbolo di que-
sto appuntamento importante. La propo-
sta, della farm creativa “Borgoognissanti-
tre”, che ha sede proprio a Firenze, si era
imposta grazie alla sua capacità esprimere
al contempo il contenuto del tema “In Ge-
sù Cristo il nuovo umanesimo” e il metodo
partecipativo, inclusivo ed estroverso con
cui il Comitato ha invitato tutta la Chiesa i-
taliana a rendersi protagonista del Conve-
gno. Metodo peraltro utilizzato anche per
lo stesso concorso, attraverso la libera at-
tribuzione dei “Mi piace” sulla pagina Fa-
cebook ufficiale di Firenze 2015. 
Il logo (di cui da oggi i grafici e i webmaster
delle diocesi troveranno sul sito varie ver-
sioni, liberamente scaricabili, da utilizzare
nella comunicazione delle iniziative legate
al Convegno) esprime con forza ed efficacia
un doppio movimento. Anzitutto verso l’al-
to: due grandi frecce rosse – il popolo di Dio
– che si innalzano fino ad abbracciare la Cro-
ce e in quest’abbraccio compongono la cu-
pola del Duomo di Firenze, simbolo della
città, dentro la quale campeggia il titolo del
Convegno. E un movimento in uscita: cin-
que frecce più piccole che dalla base della
cupola si irradiano verso l’esterno, verso il
mondo, e idealmente verso tutte le «perife-
rie esistenziali» che il Papa indica come fron-
tiere per l’azione della Chiesa. Non a caso
cinque frecce, a richiamare le cinque “vie”
che la Traccia di lavoro suggerisce come for-

È
me concrete di avvicinamento all’umanesi-
mo incarnato di Cristo: uscire, annunciare,
abitare, educare, trasfigurare. Il tutto trat-
teggiato a mano, per sottolineare la sempli-
cità, l’essenzialità e anche l’attenzione alle
generazioni più giovani con cui la Chiesa i-
taliana, a 50 anni dal Con-
cilio Vaticano II e dopo
quattro convegni eccle-
siali, vuole tornare a riu-
nirsi per confrontarsi sul
senso dell’umano in una
contemporaneità domi-
nata da tecnica ed econo-
mia, ad alto rischio disu-
manità.
Da oggi questo logo lette-
ralmente prende vita gra-
zie a un’animazione (rea-
lizzata dallo studio crea-
tivo Lamorfalab in collaborazione con l’as-
sociazione WeCa-Webcattolici, a riprova del-
la mobilitazione di molti creativi per innovare
la comunicazione del Convegno ecclesiale)
che dispiega anche nel tempo il suo signifi-
cato. È un vero e proprio gesto colto nel suo
momento dinamico, nel suo farsi: nulla è già
dato, il cammino va costruito insieme. La di-

L’approfondimento. Cinque strade
verso una «umanità nuova»
RICCARDO BIGI

scire, annunciare, abitare, educare, tra-
sfigurare: sono le cinque vie per la co-
struzione di una umanità nuova, pro-

poste nella “Traccia” che il Comitato prepara-
torio ha proposto per accompagnare il cam-
mino verso il Convegno ecclesiale nazionale
che si svolgerà a Firenze dal 9 al 13 novembre
prossimi, sul tema “In Gesù Cristo il nuovo u-
manesimo”. Non parole astratte, ma verbi che
suggeriscono altrettante azioni concrete: per-
ché il Convegno di Firenze non dovrà essere
solo un confronto di idee ma dovrà avviare
processi capaci di illuminare la vita dell’uo-
mo con la luce di Cristo.
Per rispondere a questo invito, l’arcidiocesi di
Firenze organizza un incontro martedì 3 feb-

braio al Centro Spazio Reale di San Donnino,
frazione di Campi Bisenzio (Firenze). L’incon-
tro, al quale sarà presente il cardinale Giusep-
pe Betori, si aprirà alle 18.30 con una introdu-
zione di dom Bernardo Gianni, monaco Olive-
tano, priore di San Miniato al Monte e mem-
bro del Comitato preparatorio del Convegno
ecclesiale nazionale. Alle 20 ci sarà la cena a
buffet, mentre alle 20.45 i lavori riprenderan-
no con una divisione in gruppi. Alle 22 le con-
clusioni del cardinale arcivescovo.
L’incontro è promosso dal Consiglio pastorale
diocesano, dagli Uffici pastorali diocesani e dal-
la Consulta diocesana delle aggregazioni laica-
li. Per motivi organizzativi è necessario preno-
tarsi scrivendo a cons.pastorale@diocesifiren-
ze.it o telefonando al 329.8057050.
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UIl cardinale arcivescovo Betori

n gruppo di 10 rettori prove-
nienti da Università cattoliche
europee e della Costa orienta-

le degli Stati Uniti hanno partecipato
nei giorni scorsi alla visita in Israele
organizzata da Zion Evrony, amba-
sciatore del Paese presso la Santa Se-
de e dalla Federazione Internaziona-
le delle Università cattoliche (Ifcu) di
Parigi. Il viaggio, iniziato dalla Sina-
goga di Roma, ha posto le basi per u-
na collaborazione efficace e duratura
con le istituzioni in Israele ed anche
tra le Università europee. Tra i tanti
momenti significativi le comunica-
zioni tra diversi dipartimenti, i re-
sponsabili e i singoli professori della
Bar Ilan University e le singole Uni-
versità europee su differenti piat-
taforme e discipline per il dialogo, lo
scambio e la ricerca. In particolare si
è registrato un interesse appassiona-

to nell’incoraggiare gli studi biblico-
archeologici, la ricerca ebraico-cri-
stiana, il dialogo interreligioso e un
dialogo interculturale con le culture
dell’Europa dell’Est e dell’Ovest a con-
fronto con la cultura del Medio O-
riente.
Di alto livello i personaggi incontrati
durante la visita, dal rabbino capo di

Tel Aviv, Yisrael Meir Lau allo studio-
so del Talmud Adin Steinsaltz, dal pre-
mio Nobel per l’economia Yisrael Ro-
bert John Aumann al nunzio aposto-
lico Giuseppe Lazzarotto, ciascuno dei
quali ha proposto una chiave di lettu-
ra, un punto di vista particolare sullo
Stato di Israele. Ad arricchire ulterior-
mente l’esperienza, le visite allo Yad
Vashem, al Technicon, all’Università
ebraica e alla Comunità Drusa, così
come ai luoghi cristiani.
La ricchezza degli spunti, l’importan-
za dell’esperienza vissuta, ha legato il
gruppo spronandolo ad andare avan-
ti. La maggioranza dei rettori infatti si
incontrerà alla metà di febbraio 2015
per intraprendere e lavorare su un
programma di scambio, dialogo e col-
laborazione con il supporto dell’U-
nione Europea.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

U

Sui temi della “Traccia”
proposta dal comitato
preparatorio, a San Donnino
un momento di riflessione con
il monaco dom Bernardo
Gianni e il cardinale Betori

rezione è indicata dalle frecce: in alto e in u-
scita. Prima e al centro di tutto c’è la Croce,
elemento anch’esso dinamico, che alimenta
il moto di tutti gli altri.
Anche la componente sonora è significativa.
Come appena prima di un concerto di mu-

sica sinfonica, tutti gli
strumenti dell’orchestra
si accordano attorno a u-
na nota di riferimento. Un
momento ancora provvi-
sorio, persino dissonante
per la libertà di ogni stru-
mento di ricercare la sin-
tonia senza i vincoli di u-
no spartito e di un diret-
tore. Questo momento
sonoro restituisce l’idea
della partecipazione col-
lettiva, della molteplicità e

della polifonia di voci che animeranno – at-
traverso il nuovo sito, già da oggi – il Conve-
gno; e al contempo è un annuncio, un ri-
chiamo che raccoglie l’attenzione, suggeri-
sce il contributo insostituibile di ciascuno e
comunica il senso di attesa trepidante per
un evento ormai prossimo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E "prende vita" anche il logo
ufficiale dell’evento: una
serie di frecce rosse che
indicano lo slancio verso
l’alto e verso l’esterno 
della Chiesa italiana

MACERATA
Liturgia ecumenica
con il vescovo Marconi
Stasera a Macerata, la Catte-
drale di San Giuliano, ospita a
partire dalle 21.15 una celebra-
zione ecumenica. Partecipano
Nazzareno Marconi, vescovo di
Macerata-Tolentino-Recanati-
Cingoli-Treia, e i pastori delle
comunità protestante e orto-
dossa presenti sul territorio.

PADOVA
Tre appuntamenti 
per l’unità dei cristiani
Tre gli appuntamenti oggi in
diocesi di Padova nell’ambito
della Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani. Stase-
ra alle 21, nella chiesa di San
Gregorio a Padova, si terrà u-
na preghiera ecumenica con
Antonio Mattiazzo, vescovo di
Padova; Alan Codovilli, pasto-
re avventista; Bernd Prigge, pa-
store luterano; Michael U-
deagbara, coordinatore della
comunità anglicana; padre Li-
viu Verzea, parroco ortodosso
romeno. Alle 18.30, liturgia o-
rientale dei vespri al Santuario
di San Leopoldo a Padova: pre-
siede padre Gheorghe Liviu
Verzea, partecipano Meic, Fu-
ci, Società San Vincenzo, É-
quipe Notre Dame, Incontro
matrimoniale, Cif, Siem, Acli.
Sempre stasera alle 20.45, nel-
la Casa di spiritualità Santa Ma-
ria dell’Aconese a Megliadino
San Vitale, Ferruccio Mercan-
te parla di “Martin Lutero: 500
anni dalla Riforma protestan-
te”.

MONREALE
La situazione in Siria
e il dialogo interreligioso
Jean-Clément Jeanbart, arci-
vescovo greco-melkita di A-
leppo, parlerà della situazione
della Chiesa in Siria domani al-
le 10.30, presso il palazzo arci-
vescovile di Monreale. Dome-
nica invece, sempre presso il
palazzo arcivescovile, alle
16.30, si terrà una tavola ro-
tonda interreligiosa: modera
Claudio Betti, della Comunità
di Sant’Egidio, partecipano ol-
tre a Jeanbart il rabbino capo
del Centro sefardico siciliano,
Stefano Di Mauro-Itzaak Ben
Avraham, e l’imam della gran-
de moschea di Roma, Sami Sa-
lem.

FILIPPINE

Si conclude la plenaria della Conferenza episcopale
Alla scuola di Francesco vicinanza  e ascolto dei poveri
Impegniamoci per mettere in pratica l’insegnamen-
to dato dal Papa: è l’invito finale della Plenaria della
Conferenza episcopale delle Filippine, che si chiude
oggi. L’assemblea si era aperta subito dopo la visita
di papa Francesco, con un fitto ordine del giorno. Si
è parlato infatti del prossimo Congresso eucaristico
internazionale in programma a Cebu nel 2016, della
programmazione pastorale per l’Anno dei poveri (in
questo 2015) e del prossimo Sinodo ordinario sulla
famiglia di ottobre. Il segretario generale dell’episco-
pato, don Marvin Mejia, ha ribadito che «i vescovi so-
no entusiasti e, ispirati da un nuovo vento dello Spi-
rito Santo, desiderosi di mettere in pratica le parole
del Papa sulla vicinanza ai poveri, sul ricevere dai
poveri. Per questo uno dei temi centrali dell’incontro
dell’episcopato è la riflessione e la programmazione
pastorale nell’Anno dei Poveri». Un approfondimen-
to  è stato inoltre dedicato alla complessa questione
della "Bangsamoro law", la legge sulla regolamenta-

zione dei territori che dovranno rientrare nella "Re-
gione autonoma musulmana", su cui - dopo l’accor-
do firmato dal governo con i movimenti autonomisti
nel 2014 - il Congresso filippino è chiamato a deci-
dere nei prossimi giorni. Le comunità locali non mu-
sulmane sono preoccupate dell’impatto che la leg-
ge avrà sulle loro autonomie, mentre il Fronte Moro
(gli ex combattenti islamici) hanno lodato le parole di
pace e tolleranza espresse dal Papa nella visita. Per
quanto riguarda l’impatto della visita di Francesco
nel Paese, don Mejia parlando all’agenzia Fides, ha
sottolineato che «si respira un’atmosfera di grande
entusiasmo e incoraggiamento: dopo la visita del Pa-
pa la Chiesa si sente molto ispirata e coinvolta dal-
l’appello alla misericordia e compassione e intende
rispondere alla chiamata ricevuta dal Signore attra-
verso la presenza e le parole del Santo Padre».

Fabrizio Mastrofini
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Promosso da Azione
Cattolica e Istituto
Toniolo, incontro sul
messaggio del Papa
per la Giornata
mondiale della pace

Non più schiavi ma fratelli, seminario a Roma Cei. Da lunedì 26 a mercoledì 28 gennaio
il Consiglio episcopale permanente

on più schiavi ma fratelli». È il te-
ma del seminario di studio, pro-

mosso dalla presidenza nazionale dell’A-
zione cattolica italiana e dall’Istituto di Di-
ritto internazionale della pace "Giuseppe
Toniolo", in programma oggi alle 18, a Ro-
ma, presso la Domus Mariae. Come si ca-
pisce dal titolo, l’iniziativa si propone di
approfondire la riflessione sui temi af-
frontati da papa Francesco nel suo Mes-
saggio per la giornata mondiale della pa-
ce 2015, e allo stesso tempo fornire un con-

tributo alla «comune vocazione di colla-
borare con Dio e con tutti gli uomini di
buona volontà per la promozione della
concordia e della pace nel mondo», per il
bene delle generazioni presenti e future. In
un tempo in cui i conflitti sembrano mol-
tiplicarsi in cui si arriva ad uccidere nel no-
me di Dio, papa Francesco invita alla fra-
ternità come risposta alla deriva aberran-
te «dell’asservimento dell’uomo da parte
dell’uomo». Fraternità contro vecchie e
nuove forme di sfruttamento che ferisco-

no la dignità di milioni di bambini, uomi-
ni e donne «private della libertà e costret-
te a vivere in condizioni assimilabili a quel-
le della schiavitù». Aiuteranno la riflessio-
ne Paolo Beccegato di Caritas italiana;
monsignor Marcelo Sanchez Sorondo,
cancelliere della Pontificia Accademia del-
le scienze sociali; suor Eugenia Bonetti del-
l’Usmi - Ufficio Tratta donne e minori; il
presidente del Consiglio scientifico dell’I-
stituto "G. Toniolo" Ugo De Siervo e il pre-
sidente nazionale di Ac, Matteo Truffelli.

N« in programma da lunedì 26 gennaio
a mercoledì 28 la sessione invernale

del Consiglio episcopale permanente. A-
perto dalla prolusione del presidente, il car-
dinale Angelo Bagnasco - in diretta strea-
ming dalle 17.30 - avrà all’ordine del gior-
no la scelta del tema principale dell’As-
semblea generale di maggio e la sua pre-
parazione; un aggiornamento del percor-
so verso il 5° Convegno ecclesiale nazio-
nale (Firenze, 9-13 novembre 2015); un ap-
profondimento giuridico su temi sociali ed

etici; l’individuazione del tema e della se-
de della prossima Settimana sociale dei
cattolici italiani (2017); l’esame dei nuovi
parametri per l’edilizia di culto e le indi-
cazioni per l’elaborazione delle relazioni
quinquennali sull’attività delle Commis-
sioni episcopali e sul rinnovo dei loro pre-
sidenti. Sarà invece in programma venerdì
30 gennaio la conferenza stampa del se-
gretario generale, monsignor Nunzio Ga-
lantino, con la presentazione del Comuni-
cato finale.

È

IL COMITATO

Così la composizione dell’organismo
impegnato nel cammino preparatorio
Prima l’ascolto, poi la «restituzione»: così ha lavorato il Comitato pre-
paratorio del V Convegno ecclesiale nazionale di Firenze 2015. Istitui-
to nel 2013, è presieduto dall’arcivescovo di Torino, Cesare Nosiglia,
coadiuvato da tre vicepresidenti: per il Nord, Gianni Ambrosio, vesco-
vo di Piacenza-Bobbio, Mansueto Bianchi, assistente ecclesiastico
generale dell’Azione Cattolica, per il Centro, Antonino Raspanti, vescovo
di Acireale, per il Sud. Con loro anche Nunzio Galantino, vescovo di
Cassano all’Jonio e segretario generale della Cei. Sedici, poi, i mem-
bri della giunta del Comitato, tra i quali i due sottosegretari della Cei,
monsignor Domenico Pompili, direttore dell’Ufficio nazionale per le co-
municazioni sociali, e don Bassiano Uggé. Partecipano al Comitato an-
che i delegati delle Regioni e degli organismi ecclesiali nazionali.

L’iniziativa

Visite a luoghi particolarmente
significativi, incontri con
autorità nel viaggio di 10

rettori di Università cattoliche
europee a americane

Fede e cultura si incontrano in Israele


